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E io non ho avuto mai l'ono
re di prefentarmi all’Eccellen

za V oftra, ho però Tempre avuto quello di 
appartenere per umiliffima fèrvitù al genti- 
liifimo voftro Spofo. Un momento per eflo 
lui cotanto felice , come fi è quello di far 
rifiorire le migliori fperanze della fua illu- 
ftre Famiglia , e di ciò far con un nodo , 
che lo alficura d’un’ oggetto così vezzofo , 
detta nel cuor di chiunque, ancorché foltanto 
lo conofca, quei teneri fentimenti di linee
rò giubilo, che rimanere non fanno raechiu-
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fi . Io li volevo a lui prefentare coll’ offerir
gli in tenue tributo il difegno di un Teatro 
coftrutto in Imola mia Patria •, ma io credo, 
che eflèndofi egli medefimo a voi confecra- 
to , nulla poflà incontrare il fuo gradimen
to , fe non ciò che abbia di già confeguito 
il voftro. Quindi , quantunque piccola, io 
fpero non troverai!! difconvenire cotefta of
ferta . Dimenticatevi per un' iftante però le 
grandiofe cofe di voftra Cafa, che poflono 
fublimarvi Г anima a non gradire che le piò 
magnifiche. Non vogliate aver in villa , nel 
riguardar le imprefe da me ideate, le altre 
affai più eftefe, ed eccelfe del voftro gran 
Genitore , che in una Patria libera regnò 
meritando Г amore univerfale . La ftrada 
Cambiafo a freno della Polcevera, ed al be
ne dell’umanità coftrutta , confacra all’im
mortalità il fuo nome -, tanto più merita
mente, che dove gli antichi Confoli in fo- 
miglianti imprefe, del publico erario fi pre
valevano , egli i proprj tefori profufe, onde 
ofcurate ne vennero le produzioni di mille 
privati artefici. Mi conforta pertanto il riflefi 
fo, che quelle fublimi prerogative che v’ornan 
l’animo , e che fono il retaggio dell’illuftre 
condizion voftra, non debbono avervi fatto 
dimenticare di quelle, che ì vezzi del corpo 
avvivano, e virtuofàmente lufingano i fenfi
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ancora. Sebbene nel dono, che mi fo ardi
to di prefentarvi vi comparifcono elleno gui
date folo dall’ interefle, non può egli però 
non creare una piacente idea a chi per un 
nobile genio pur le coltiva . Voi troverete 
meffi a confronto col mio difegno quelli 
ancora delle più illuftri Città d’Italia, non 
già perchè elio pretenda con quelli di ga
reggiare ; ma perchè avendolo io veftito 
duna novella idea, fia voftro il giudicare, 
fe nello allontanarmi dal comun’ufo , non 
{lami io però allontanato da ciò , che può 
meglio Г occhio , e 1 orecchio allettare de
gli Ipettatori ; ed io dal voftro faggio di- 
fcernimento attenderò quel giudizio , che 
prevenendo Г efperienza medefima , di elle 
tu tt’inlieme mi afficuri. Voi, che per indo
le gentile gradir fapete le tenui cofe ezian
dio, degnatevi di accettare quello umil tri
buto in atteftato di quella olfequiofa vene
razione, con cui perpetuamente io mi con- 
fagro.

Di Vollra Eccellenza

'Umìlifjìmo, Devoti(fimo , Obbligati (fimo Servitore.
Il Cavalier Cofimo Morelli Architetto Pontificio *
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AL L E T T O R E .

A Vendo io coftrutto un Teatro in Imola mia pa
tria mi fono determinato, non per impulfo degl* 
A m ici, ma per mio proprio genio di proporlo 

al Fublico . Troverai! in e(To una novella idea , che di- 
partefi dall’ ufo commune , e che potrebbe forprendere il 
Publico fteifo. Su tal rifleffb ho penfato convenire una ra
gionata elpofizione di effa , e quefta in confronto degfaltri 
pih celebri Teatri d’Italia. Da quefta rileveranno!! que’ 
difetti, che Pefperienza mi ha fatto ponofcere infeparabi- 
li dal metodo finora univerfalmente feguito, e che Infingo-■ 
miavere col nuovo che propongo, evitati fe non in tutto , 
in gran parte almeno, ed appariranno pure i vantaggi, che 
nafcono da effo. Oltre tutto ciò può anche altro utile derivar
ne : poiché vedraffì che una gran parte de’già coftrutti poflb- 
no con non troppa difficoltà al metodo mio ridurli, e del 
metodo con cui ciò fare ho procurato di darne una idea con 
proporre quello che ufar dovrebbe!! in uno di e Ili. Il mio 
pernierò di giovare al Publico in un’oggetto, che fuolmol- 
tiffimo lufingarlo, non può eflere che lodevole. L’effèrci 
riufoito farà per me un’ onore , che debbo attendere dal 
Publico fteffò , che fe approva , non fuol ciò fare per quel
la adulazione, che molte volte regola un privato . Io fo
lo defidero, che un di (approvatore, dicafempre la ragione, 
onde io non fia coftretto a credere ciecamente ciò che far 
mai non foglio ; ma fibbene a confeffare d’ eflèrmi ingan
nato , dal che ni un onert’ uomo debbe ritirarli giammai • 
Vivi felice.



F iliate il Teatro d* Imola di diametro palmi 58. Palchi 17 .  di 
giro la fua figura , e la fua proporzione condotta da una 
sfera A. B. C. D . regola da me medefimo in altri Teatri pra

ticata , come in quello di Macerata , di Forlì &c. : allora la bocca di 
quello Teatro farebbe Hata nel fìto E. F. luogo de’ lumini .

Se poi fi avelie voluto ornare Г imboccatura di quello T eatro, la 
necelfità richiedeva fare la figura della Campana, come В. E.

Se fi voleva lafciar lifcia, e unire il Profcenio con tutto il Tea
tro , allora fi formava la figura a ferro di Cavallo , come D. F.

Onde о nell* uno , о nell’ altra figura fi deve dire che il calo , 
e non Г Arte Г ha immaginata.

L’ invenzione poi del prefente Teatro Imolefe rinunzia a quelle 
due figure e Profcenj , e prefcrive un maggior allargamento di Pla
tea , che porti il giro de’ Palchi che abbifognano, lenza metter Г U- 
ditorio inficine con lo fpettacolo , mettendo eziandio in fituazione tut
ti i Palchi per godere delle Rapprefentazioni, come fe follerò tutte di 
profpetto.

Nient’altro fi deve fare con quell’ idea , che allargare l’ imbocca
tura E. F. fino al punto G . H. perdere li Profcenj, e prime quinte D, 
e con quella tal idea avremo li feguenti vantaggi 

Primo La verità della Scena
Secondo II vantaggio del maggior fpazio, che avranno i Ballerini. 
Terzo La perfezione della figura Plafone
Quarto Che tutti i Palchi goderanno come quelli di Profpetto 
Quinto Maggior capacità nella Platea
Sefto Che da Profcenj fi avrà fempre di profpetto un Teatro. 
Settimo V  illuminazione farà piu felice, imperochè fi uniranno i lumi 

dell’ imboccatura con quelli del Scenario, lenza che fiano interotti da 
Profcenj ofcuri , come in tutti gli altri Teatri .

Ottavo L’ illuminazione poi della Scena farà fempre villofa, perchè 
farà triplicato lo fpettacolo ; il quale in un* occafione , come nella 
parte L. fi potranno formare 5 Orizonti , comprefo quel di mezzo , e 
in un Teatro grande fempre più potrà riufcire maeftofa e grandiofa 
la Scena, e in un Teatro faremo contenti di fare le Umazioni delle 
bocche laterali fenza impegnarli in Scena di flrepito, come può na
turalmente farli in un Teatro grande

Nono Molte volte ancora fi potrà tener giù li due Teloni L. M. , 
о fiano chiufe le bocche laterali per poter fentire con più facilità qual
che aria d’ impegno , о recitare Comedia 

Decimo Finito il Teatro , e volendo far un Veglione fi potrà abbal
lare tutto il Palco Scenario nel fegno che cade fotto il Soffitto G .N .H . 
fino al piano della Platea ; abballati li tre Teloni forman una fpecie 
di Sala Regia , ad imitazione del Colofseo per i detti Veglioni. 
Che &c.
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In fomma la figura del nuovo Teatro d’ Imola efclude tutte quel
le irregolarità, che in oggi fi vedono in tanti altri Teatri , maffima- 
mente ne* Profcenj allorché fi oflervano le illuminazioni, e le fchiene 
delle Scene : e molto piu ciò fuccede in Platea preflo all’ Orcheftra , 
dalla quale fi fcoprono dette deformità eziandio nelle Soffitte. All* 
incontro quell* idea,come diffi,nafconde tutte le deformità, e veri
fica la Scena inoltrando in un fol colpo realizata ( per efempio ) una 
Piazza , una Strada, un Cortile : ovvero una Sala ; un* Appartamen
to ; un Cabinetto , oppure tutta una Reggia, una Bofcareccia, una 
Deliziofa, od altro &c.



M Odo di ridurre il Teatro di Bologna alla forma d* Imola rinun
ziando i Profcenj , come dalla figura A. B* fenza movere il 

refto del Scenario prefentemente G. e giro de* Palchetti B. D . E.
Per rimettere poi il Palco di profcenio che fi perderebbe bifo- 

gnarebbe rimovere tutta la centina B. D. E ., e fare la figura A, F. E. 
e dalla prima quinta C. verebbe la ripartizione delle Bocche laterali 
a quella di mezzo, nella quale refta intatto il refto dello Scenario G , 
che fervi va alla vecchia Idea , e allora il Teatro di Bologna farebbe 
perfettamente conforme a quello d* Imola.

Quello efempio può fervire ad altri Teatri
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Ił che fi può avere realizato con un fpazìo grandiffimo per un 
Ballo ttrepitofo , od altro , levando affatto le due Cariatidi , e fotte** 
nere per aria con due Goccie li tre Archi che formano le tre Imboc
cature, come fi è immaginato di fare con facilità nel noftro Teatro d* 
Imola , e con ciò render foddisfatto qualunque defiderio di fpendere 
in rapprefentanze Teatrali, come Tetteranno foddisfatti quelli che 
amano di {pender pochiffimo potendo fare le Rapprefentanze Comi
che con i Teloni non alzati , e colla fola Illuminazione d* avanti %
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